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patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato.  

I proventi e oneri straordinari  (€2.528.115) tengono conto degli oneri 

relativi alle somme da versare all’entrata del bilancio dello Stato, come da 

impegni assunti sull’apposito capitolo, nonché delle variazioni dei residui 

passivi delle uscite correnti e delle variazioni dei residui attivi delle entrate 

correnti, entrambe riscontrabili nel rendiconto finanziario. Rispetto all’anno 

precedente la diminuzione del risultato delle partite straordinarie sconta le 

variazioni delle poste sopra descritte. 
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Società partecipate 

In adempimento al dettato normativo di cui all’art. 1, commi 611 e 612 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, l’Autorità Portuale di Trieste, 

nel corso del 2015, ha predisposto e pubblicato sul proprio sito internet 

istituzionale il “Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 

societarie” dell’Autorità medesima. 

In detto Piano si dà atto delle azioni intraprese e di quelle da intraprendere 

in futuro in ordine alla cessione della maggioranza del capitale sociale di 

Adriafer s.r.l., nonché del residuo capitale di Trieste Terminal Passeggeri S.p.A. 

tuttora in mano APT, della trasformazione di Porto di Trieste Servizi S.p.A. in 

società “in house” e della prossima conclusione della procedura di liquidazione 

della Fondazione Istituto di Cultura Marittimo Portuale. 

Inoltre, tanto per le società controllate in via esclusiva, quanto per le 

società collegate ovvero sottoposte a controllo congiunto, si è relazionato, nello 

stesso Piano, circa le misure adottate e da adottare per il contenimento delle 

spese di gestione.  

Per una più approfondita disamina delle partecipazioni societarie 

dell’Autorità Portuale di Trieste, si rinvia al suindicato Piano, disponibile 

all’indirizzo internet:  

http://www.porto.trieste.it/wp-content/uploads/2015/11/pianorazionalizzazione.pdf. 
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ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI AL 31 DICEMBRE 2015 
 
 

          

SOCIETÀ N° AZIONI/QUOTE QUOTA DI 
VALORE 

NOMINALE 
VALORE DI BILANCIO 

    PARTECIPAZIONE EURO EURO 

          

          

 Adriafer S.r.l.         

 Capitale € 31.557 1 100% 10.000 23.122 

 in 1 quota da € 31.557         

          

 Società Alpe Adria S.p.A.          

 Capitale € 120.000 80 33,33% 40.000 67.072 

 in 240 azioni da € 500,00         

          

 Porto di Trieste Servizi S.p.A.         

 Capitale € 2.000.000,00 1 100% 2.000.000 2.490.580 

 in 200 azioni da € 10.000,00         

          

 Fiera Trieste S.p.A. in liquidazione         

  Capitale € 3.000.000  14.100 0,47% 14.100 498 

 in 3.000.000 di azioni da  € 1,00         

          

 Terminal Intermodale di Trieste - Fernetti S.p.A.         

 Capitale € 5.348.165 52.757 6,01% 321.290 446.278 

 in 878.188 azioni da € 6,09         

          

 Trieste Terminal Passeggeri S.p.A.          

 Capitale € 750.000  30 40% 300.000 681.814 

 in 75 azioni da  € 10.000,00         

          

Fondazione "Istituto di cultura marittimo portuale di 
Trieste" in liquidazione 

  100% 150.000 150.000 

Patrimonio € 150.000         

          

          

 VALORE TOTALE DELLE PARTECIPAZIONI     2.835.390 3.859.364 

          

    

  

Dati riferiti all'ultimo bilancio approvato disponibile (31/12/2014) 
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LE RISORSE UMANE 

 

 

Organizzazione 

Nel corso del 2015 il numero complessivo dei dipendenti dell’Autorità 

Portuale si è ridotto di 35 unità rispetto al 2014 raggiungendo il numero di 67  

unità, rispetto ad una pianta organica prevista di 94 unità più il Segretario 

Generale. In particolare, si è proceduto in aprile 2015 all’assunzione  del 

Segretario Generale, carica vacante fino a quel momento, a cui  è seguita in giugno 

l’assunzione di  altre 2 unità, mentre per quanto riguarda le dimissioni sono cessati 

38 dipendenti, di cui 27 in esito ai provvedimenti di dimissioni incentivate in 

precedenza adottati con deliberazione n. 10 del Comitato Portuale del 31 agosto 

2010 e deliberazione n. 51 del Presidente in data 16 marzo 2011 e 11 per 

raggiungimento dei requisiti di quiescenza. Nel dettaglio, tra i dipendenti cessati, 

28 erano in forza alla Segreteria Tecnico-Operativa ed i rimanenti 10 in distacco 

presso altre società. 

Tenuto conto che il saldo negativo fra la dotazione organica prevista e 

l’attuale situazione organica ammonta a 28 unità, si dovrà procedere alla copertura 

delle  posizioni vacanti  al fine di raggiungere la dotazione organica prevista per la 

Segreteria Tecnico-Operativa.  

Permangono, infine, nell’organico dell’ Autorità Portuale, in conseguenza di 

determinazioni assunte in passato, ancora 5 dipendenti Quadri A r.e. (ruolo ad 

esaurimento), che ricoprono posizioni funzionali di Quadro B. 

Pertanto, non risultando più opportuno mantenere un ruolo separato per tali 

dipendenti si provvederà ad assegnare agli stessi, là dove possibile,  l’effettiva 
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qualifica di Quadro A. 

Relativamente all’andamento dell’inquadramento professionale del personale 

dipendente, si è provveduto alla copertura delle posizioni resesi vacanti, per 

funzioni strettamente previste in pianta organica. Inoltre, si è riconosciuto 

l’inquadramento superiore ad un dipendente in distacco, su proposta della società 

distaccataria, che ne ha assunto in carico i relativi maggiori oneri. 

 

Rispetto alla pianta organica di 94 dipendenti, a cui si aggiunge il ruolo del 

Segretario Generale, vacante nel corso del 2014 ma ricoperto durante il 2015  ed 

alla consistenza numerica del personale dipendente registrata negli esercizi 

precedenti, la forza lavoro presenta il seguente andamento: 

 

Categoria Organico S.T.O. 
Dipendenti in servizio al 31 dicembre 

2014 2015 

Dirigenti 7 7 6 

Quadri 35 35 29 

Impiegati 52 48 31 

Operai - 12 - 

Assieme 94 102 66 

 

Per quanto riguarda l’impiego del personale in regime di distacco 

presso altre società operanti all’interno del porto in forza delle intese in 

precedenza intercorse tra le parti ed approvate dal Comitato Portuale, a 

seguito dell’accelerazione delle dimissioni incentivate che hanno 

coinvolto, in particolare,  i dipendenti con ruoli di tipo operativo operanti 
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presso le società distaccatarie ADRIAFER, TTP e PTS è rimasto in 

distacco un solo  dipendente presso la società Porto Trieste Servizi 

S.p.A.. 

Pertanto alla data del 31 dicembre 2015 i dipendenti dell’Autorità 

Portuale sono così ripartiti: 

 

n.  1  dipendente  Segretario Generale 

n. 65 dipendenti assegnati alla Segreteria Tecnico-Operativa, 

n.  1  dipendente in distacco alla Porto di Trieste Servizi S.p.A.. 

 

PIANTA ORGANICA AL 31/12/2015 

Posizioni 
Pianta Organica 

approvata 

Copertura effettiva 

dell’organico 
Personale in distacco 

DIRIGENTI 7 6  

QUADRI 35 28 1* 

IMPIEGATI 52 31  

OPERAI 0 0  

Totali 94 66  

 
LEGENDA 

* Personale in distacco o comando 
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Controlli sul personale dipendente 

In relazione a quanto previsto dalla Direttiva del Parlamento Europeo e del 

Consiglio 4 novembre 2001 n. 2003/88/CE e dal D.Lgs. 8 aprile 2003, n. 66 e 

ss.mm.ii. sono stati effettuati controlli sull’orario di lavoro del personale 

dipendente per quanto riguarda il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario, il 

riposo giornaliero e la fruizione del periodo annuale di ferie. 

Sono poi state disposte, attraverso l’INPS, le visite mediche di controllo 

previste per i periodi di assenza per malattia del personale dipendente. 

Nel corso dell’anno 2015, 2 dipendenti hanno subito un infortunio sul 

lavoro, che ha comportato complessivamente 20 giornate di assenza. 

 

Retribuzioni e costo del personale 

La spesa complessiva sostenuta dall’Autorità Portuale nell’anno 2015 per 

tutto il personale dipendente ammonta a m.€ 6.431, con una diminuzione di m.€ 

803 rispetto al 2014. La spesa per l’incentivazione delle dimissioni su base 

volontaria del personale dipendente è cresciuta da m.€ 96 nel 2014 a m.€ 532 nel 

2015 per effetto della già citata accelerazione delle dimissioni del personale 

interessato. 

Al netto della spesa per tale incentivazione, la spesa complessiva per il 

personale ammonta nel 2015 a m.€ 5.899 rispetto a m.€ 7.138 del 2014. 

I dati a consuntivo, confrontati con i corrispondenti dati dell’esercizio 

precedente, hanno registrato i seguenti valori (espressi in migliaia di euro): 
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Cap. Descrizione 2014 2015 

112/010 Emolumenti fissi al personale dipendente 

di cui per incentivazione dimissioni volontarie 

4.417 

96 

3986 

532 

112/020 Emolumenti variabili al personale dipendente 64 29 

112/030 Indennità rimborso spese missioni 30 30 

112/040 Altri oneri per il personale   

112/040/001 - Indennità mensa 1 1 

112/040/002 - Attività culturale tempo libero 22 17 

112/040/003 - Rimborsi diversi 2 0 

112/040/004 - Versamento ai fondi pensione TFR maturato 16 14 

112/040/005 - Vers. Fondi pensione TFR quota a carico datore lavoro 2 2 

112/040/006 - Polizza assistenza sanitaria integrativa 18 13 

112/050 Corsi personale   

112/050/001     - Attività previste da specifiche disposizioni di legge 4 15 

112/050/002     - Interventi formativi decisi dall’ente 39 35 

112/060 Oneri prev. assist. fiscali a carico APT   

112/060/001     - INPS-INPDAP-FASI-PREVINDAI 1.372 1134 

112/060/002     - Contributi INAIL 72 65 

112/060/003     - Contributo fondo previdenza 8 7 

112/070 Emolumenti Segretario Generale - 128 

112/080 Oneri contrattazione decentrata o aziendale 1.168 955 

112/090 Oneri rinnovo contrattuale - - 

112/100 Oneri personale non dipendente 0 0 

Totale  7.234 6.431 

 

 
2014 2015 

Spesa al netto incentivazione dimissioni volontarie 7.138 5.899 

Numero medio dipendenti 111 79 

Spesa media pro-capite 64 75 

 

Alla spesa complessiva così determinata, va aggiunta la spesa di  m.€ 2.039 

per i trattamenti di fine rapporto erogati ai dipendenti cessati dal servizio e 

relative anticipazioni secondo le disposizioni del regolamento aziendale. 
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FATTI DI RILIEVO AVVENUTI SUCCESSIVAMENTE ALLA 

CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

 

Nei primi 3 mesi del 2016 sono cessati dal servizio ulteriori 2 dipendenti: 

n. 1 dal 1° gennaio e  n. 1 dall’ 8 marzo: si evidenzia che l’ultima cessazione ha 

riguardato il dipendente in distacco presso la società Porto Trieste Servizi. 

Pertanto, a decorrere da tale data, non vi sono più dipendenti in distacco presso 

altre società. 
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ELENCO DEI CONTENZIOSI IN ESSERE AL 31.12.2015 

 

 

Giurisdizione Amministrativa 

– Associazione Dopolavoro Ferroviario c/Comune di Trieste C/ Autorità 

Portuale di Trieste C/ Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia C/ Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia e nei  confronti il Comune di Muggia, la 

Provincia di Trieste, la Camera di Commercio, Industria,  Artigianato e 

Agricoltura di Trieste (annullamento decreto n.0280/Pres. Regione FVG - 

Variante generale al Piano Regolatore Portuale per l’ambito del Porto 

Vecchio di Trieste). 

– Trieste Marine Terminal S.p.A. c/APT c/TTP S.p.A.. Annullamento diniego 

concessione aree retrostanti Molo VII – Cancellata dal ruolo.  

– Seastok  S.p.A.c/APT preteso inadempimento APT agli obblighi dell’atto di 

sottomissione 10.3.1999. Sentenza TAR favorevole all’APT. Promosso 

appello da parte di Seastok. 

– Seastok S.p.A. c./APT e Teseco S.p.A. preteso annullamento concessione a 

Teseco S.p.A. di aree site presso il comprensorio “Ex Aquila”. 

– Aeroporto Marco Polo Save S.p.A. c/APT Annullamento concessione 

demaniale aree Porto Vecchio. Sentenza di 1° grado favorevole all’APT. 

Promosso appello. 

– Lucchini S.p.A. e Servola S.p.A. c./Ministero dell’Ambiente ed altre 

Amministrazioni tra cui APT. Richiesta di annullamento prescrizioni 

ambientali (vari ricorsi). 
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– B. Pacorini c./Ministero dell’Ambiente, APT e altre Amministrazioni. 

Annullamento dell’Accordo di Programma d.d. 25.5.2012 riguardante il SIN 

di Trieste. 

– Gas Natural Rigassificazione Italia S.p.A. c./Ministero dell’Ambiente e 

TTM, APT e altri. TAR Lazio. Annullamento decreto sospensione VIA. APT 

ha inviato le memorie difensive all’Avvocatura Generale dello Stato, che 

tuttavia ha ritenuto di non costituirsi in quanto controparte ha commesso un 

errore nella notifica; 

– Greensisam c./APT e Comune di Trieste. Silenzio amministrativo. Richiesta 

risarcimento danni per 11 milioni di Euro. Sentenza I grado parzialmente 

sfavorevole. Pendente appello al 31.12.2015 

– Servola S.p.A. in A.S. c./APT Preteso annullamento ingiunzione di sgombero 

cumuli in area Piattaforma Logistica. 

– Porto San Rocco c./Regione FVG, APT  e altri. Preteso annullamento del 

decreto n. 132/TS/BSI/39 di data 3.2.2014 comunicato alla deducente il 

10.2.2014, nonché l’annullamento di ogni altro atto presupposto, connesso e/o 

conseguente ed, in particolare, dei verbali delle Conferenze di Servizi 

richiamate dal decreto impugnato. 

– Fincantieri e Ocean c./APT e TTP. Preteso annullamento POT in ordine ai 

programmi APT per orm. 57. 

– Vari ricorrenti c. Ministero Ambiente, EZIT APT e altri: preteso 

annullamento Accordo di Programma relativo al SIN di Trieste del 25.5.2012 

e provvedimenti conseguenti; 

– EMT c./APT e Samer Seaports & Terminals. Preteso annullamento 

deliberazione CP n. 2/2014, relativa all’assentimento di una concessione alla 
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Samer Seaports & Terminals, comprendente parco ferroviario di n. 5 binari. 

Sentenza I grado sfavorevole. Pendenti termini per promuovere appello; 

– Coslovich Vanna c./APT. Preteso annullamento delibera di indizione 

selezione di personale; 

– Gas Natural Rigassificazione Italia S.p.A. c./Ministero dell’Ambiente, APT 

e altri. TAR Lazio. Pretesa declaratoria silenzio del MATTM; APT 

controinteressata e costituita. 

 

Giurisdizione ordinaria. Recupero crediti. 

– APT c/B. Pacorini s.r.l. e Pacorini Silocaf s.r.l. (incendio d.d. 6.9.2009; 

danni alle strutture e ai beni demaniali e patrimoniali incendiati per un totale 

complessivo e comprensivo degli interessi e dei danni da mancato guadagno 

per € 500.000,00). 

– APT c/TMT S.p.A. Recupero somme pagate all’INAIL (Infortunio 

Piergentili). 

– APT c/Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Recupero crediti per 

contributo manutenzioni straordinarie (€ 4.060.207,64). Fase precontenziosa. 

 

Giurisdizione ordinaria. Giudice del lavoro. 

– Satti Davide  c/APT inquadramento superiore sentenza favorevole; 

proposto ricorso per cassazione. 

– Gombac + 6. Quantificazione somme liquidate con sentenza del 

Tribunale di Trieste n. 70/2014. Trattative in corso per ipotesi 

transazione. 
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– Eredi Romano c/APT risarcimento danni per malattia professionale da 

esposizione all’amianto. Trattative in corso per ipotesi transazione. 

– Kovačič ved. Trevisan c/APT richiesto risarcimento danni per morte 

congiunto ex socio CPT, malattia professionale da esposizione 

all’amianto. 

 

Commissioni tributarie 

– APT c./Agenzia delle Entrate – Ufficio Territorio. Annullamento 

provvedimenti inerenti: accatastamento, liquidazione di imposta e 

irrogazione sanzioni per beni demaniali marittimi in concessione. N. 1 

sentenza di cassazione favorevole ad APT. Pendenti altri casi Presso la 

Corte di cassazione e in altri gradi di giudizio. 

– APT c./Agenzia delle Entrate – ricorso alla Commissione Tributaria 

Provinciale per ottenere l’annullamento, previa sospensiva, dell’avviso 

di accertamento n. T13040101387/2012, notificato all’Autorità Portuale 

dall’agenzia delle Entrate in data 15.11.2012 con cui, relativamente 

all’anno 2007, viene liquidata una maggiore imposta ammontante, 

tenuto conto degli interessi, dell’aggio e delle spese di notifica, ad Euro 

5.408.010,99. Sentenza di primo grado favorevole. Promosso appello da 

parte dell’Agenzia delle Entrate. Sentenza di secondo grado favorevole 

ad APT. Pendente giudizio di cassazione promosso dall’Agenzia delle 

Entrate. 

– APT c./Agenzia delle Entrate – ricorso alla Commissione Tributaria 

Provinciale per ottenere l’annullamento, previa sospensiva, dell’avviso 

di accertamento n. T13040101811/2013, notificato all’Autorità Portuale 

dall’Agenzia delle Entrate in data 13.12.2013 con cui, relativamente 
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all’anno 2008, viene liquidata una maggiore imposta ammontante, 

tenuto conto degli interessi, dell’aggio e delle spese di notifica, ad Euro 

5.735.134,65. Sentenza di primo grado favorevole, promosso appello da 

parte dell’Agenzia delle Entrate. 

– APT c./Agenzia delle Entrate - ricorso alla Commissione Tributaria 

Provinciale per ottenere l’annullamento, previa sospensiva, degli avvisi 

di accertamento nn. TI3040100413/2014, TI3040100414/2014, 

TI3040100416/2014, notificati all’Autorità Portuale dall’Agenzia delle 

Entrate in data 10.6.2013 con cui, relativamente agli anni di imposta 

2009, 2010 e 2011 vengono liquidate maggiori imposte ed applicate 

sanzioni. Sentenza di primo grado favorevole all’APT, promosso 

appello da parte dell’Agenzia delle Entrate. 

 

Giurisdizione ordinaria. Varie. 

– Italia Marittima S.p.a. già Lloyd Triestino di Navigazione S.p.a. 

c/APT. Ricorso per cassazione da parte di Italia Marittima S.p.A. 

avverso sentenza della Corte d’Appello di Trieste parzialmente 

sfavorevole. Oggetto: contributi Fondo Incremento Traffici: diversa 

decorrenza di interessi e danno da svalutazione monetaria.  

– Tripnavi c./APT pagamenti somme per uso rimorchiatori; sentenze 

favorevoli; ricorso per cassazione. 

– Gregolin lavori marittimi S.p.A. c./APT riserve su lavori Molo “0” 

– RTI Impresa di costruzioni Ing. E. Mantovani S.p.A. c./APT Finworld 

S.p.A. Tribunale di Venezia. Pretesa declaratoria non debenza incameramento 

fideiussione per esclusione da gara. 
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Vertenze gestite dall’Istituto assicuratore 

– Kolaric Tofik c/APT (risarcimento per incidente. Sentenza favorevole 

ad APT. Proposto appello da parte di Kolaric) 

– Mariotto Anibale s.r.l. c./APT chiamata in causa per danni 

ribaltamento carico; preteso cattivo stato manutenzione manto stradale 

APT. 

– Gonzati Pietro c./APT. richiesta risarcimento danni per caduta 

accidentale sulle rive cittadine in occasione di manifestazione sportiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

–    143    –



AUTORITA’ PORTUALE DI TRIESTE  Rendiconto generale 2015 

 

 

 52

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLA SPESA, 

CLASSIFICATA IN MISSIONI E PROGRAMMI 

 

 

Come disposto dall’art. 8 del Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze 1° ottobre 2013, concernente la sperimentazione della tenuta della 

contabilità finanziaria sulla base della nuova configurazione del principio della 

competenza finanziaria, ai sensi dell'articolo 25, comma 1, del decreto 

legislativo 31 maggio 2011, n. 91, in una fase di prima attuazione e nelle more 

dell'emanazione del provvedimento legislativo recante  la  revisione  del  decreto 

del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, è stato predisposto un 

prospetto riepilogativo collegato al bilancio e redatto sulla base dello schema di 

cui all'Allegato 6 dello stesso Decreto nel quale viene riassunta la spesa 

classificata in base alle missioni ed ai programmi individuati applicando le 

prescrizioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 

dicembre 2012 e nella circolare del Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato n. 23 del 13 maggio 2013. 
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